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SERE 
CALCIO 

Van Bastone 
- Guatisi 

abbracciano 
dopo II primo 
goldelMIlan 
segnato dal 
centravanti 

con un preciso 
colpo di lesta: 

a destra, 
capitan Baresi 
esce in barella 

dopo lo 
scontro 

. fortuito con 
. Pazzagll 

Show a San Siro dei rossoneri che rimangono nella volata-scudetto 
Sacchi ritrova gli scatenati Van Basten e Gullit che segnano 
nel finale del primo tempo e all'inizio di ripresa. Massaro fa tris 
Troglio tenuto in panchina entra e realizza un gol bello ma inutile 

MILAN-LAZIO 
1PAZ2AGLI 5 
2TASSOTTI 6.5 
3MALDINI 6.5 
4ANCELOTTI 7 

EVANI 52' 6 
5 COSTACURTA 6.5 
6 BARESI 7 
7DONADONI 6.5 
8RIJKAARD 6.5 
9 VAN BASTEN 6.5 

10 GULLIT - - 7.5 
11 MASSARO 6.5 

GAUDENZI75' 6 
12 ROSSI 
13 CAROBBI 
16 SIMONE 

3-1 
MARCATORI: '44 Van Ba
sten, '46 Gullit, '52 Massa

ro. '61 Troglio 
ARBITRO: Stafoggia6 

NOTE: Angoli 12-4 per il Mi-
lan. Ammoniti: Tassoni. 
Franco Baresi In uno scon
tro con Pazzagll ha riporta
to la lussazione della spalla 
destra ed ha lasciato il cam- > 
pò all'85'. Spettatori 75mila. 
Incasso 3.041.414.471 (ab
bonati 70mila quota abbo

nati L. 797.280.000). 

1 FIORI 6 
2BERGODI 5.5 
3 SERGIO 6 
4 MARCHIGIANI 5 
5GREGUCCI 5 
6SOLOA 5 
7 MADONNA 4 
8SCLOSA 5.5 
9RIEDLE 6 

10 DOMINI 4.5 
TROGLIO 52' 7 

11 RUBEN SOSA 5 
12 ORSI 
13VERTOVA 
14BERTONI 
16SAURINI 

Il portiere travolge il suo capitano: spalla lussata 

Pazzagli in «libera uscita» 
mette koTamico Baresi 

PIIR AUQUSTO STADI 

• I MILANO. Andrea Pazzagli 
apre, per primo la porta della : 
sala stampa. Sul volto un sorri
so amaro. La sua non si può 
certo definire una buona parti
ta qualche uscita a vuoto, la 
responsabilità sul gol di Tro
glio e poi. come se non bastas
se, quél rovinoso tombolone 
su Baresi che si è procurato la 
lussazione della scapola ome
rale destra. -Non so cosa sia 
successo di preciso - ha detto 
- Sono uscito su Sosa e poi mi 
sono trovato a terra con Pran-, 
co che sf lamentava. Certo che 
non ci voleva proprio questo 
Incidente...». Non c'è pace per 
Sacchi Non appena riesce a 
recuperare I suoi «giganti», ec
co arrivare altre noie. -È stato 
un incidente banale, che può 
capitare -' ha detto - purtrop
po e successo a Franco, un 
giocatore per noi è fondamen
tale! e che tra l'altro stava gio
cando una partita strepitosa». 
Sulla partita: "Un Mllan senza 
dubbio in crescita, ma siamo 
ancora in rodaggio e questa è 
una squadra che deve ancora 
decollare. La Lazio è stata bra
vina, ma il Milan £ stato fanta-

. slieo». Tra gli infortunati, oltre 
a Franco Baresi, il quale sarà 

. questa mattina sottoposto ad 
accertamenti radiografici, an
che Carlo Ancelotti che e usci
to per upo stiramento al mu-

: scolo semi-tendineo della 
. gamba destra e per lui saranno 

comunque necessari soltanto 
4-5 giorni di riposo. Ed ecco ar-

. rivale lui: Ruud Gullit, il prota
gonista della partita. •Stiamo 

- tutti piano piano crescendo -
ha detto l'asso olandese - e Ira 
alcune settimane, uri' paio, si 
rivedrà il grande Milan. II mi-

• gliore? Jton lo so. Posso dire 
però che questa partita poteva 
finire quattro a zero senza 
grandi problemi». Poi su Van 
Basten: «Sono felice che sia 
tomaio al gol, e ho provato 
una gioia immensa nel vederlo 

. felice un attimo dopo il gol: la 
sua gioia è la gioia del Mllan». 
Un complimento anche per il 
rinnovato prato di San Siro: «Il 
campo ormai è perfetto e que
sto Milan può (inaimele espri
mersi come sa, senza timore di 
nessuno». Sulla sua nuova di
sposizione tattica . adottata-

.Culli! ha infine concluso: «È 
una posizione arretrala che a 
me piace molto. Mi permette 
di partecipare più alla mano
vra e decidere quando sia o 
meno il caso di affondare il 
colpo. D'accordo anche Mar
co Van Basten,. tornato a sorri
dere come al bei tempi. «Se 
non ci tosse sialo l'incidente a 
Franco Baresi oggi sarebbe, 
stata proprio una grande gior
nata. Sul gol ho sfruttato al me
glio un invito bellissimo di Gul
lit, non potevo sbagliare. Ruud 
sta tornando quell»di un tem
po: forse anche nwglioyper-
che è più maturo».<Colpito da 
questo Milan mondiale, anche 
la «spia» Beckenbauer. «E una 

' grande squadra e oggi, nono
stante la Lazio abbia dimostra
to di essere tutt'altra cosa ri
spetto al Cesena, la formazio
ne di Sacchi non ha avuto pro
blemi. Grande Gullit e anche 
Van Basten: non mi pare che 
sia in crisi. Per il Marsiglia'quel
la con il Milan sarà la partita 
più difficile di Coppa Campio
ni*. Assieme all'inviato specia
le della formazione di Bernard 
Tapie, anche il tecnico Ray
mond Gocthals e alcuni gioca-

. tori: Stojkovic, Mozer e Tigana. 

Microfilm 

11 ' bella triangolazione tra Donadoni e Maldini con guest 'ulti
mo che tira sopra la traversa. 
16* crossai Cullile Massaro ditesta sfiorailpalo destro. 
22' dopo una punizione gran botta di Gullit che Fiori para in 
duetempi. '• 
32' Riedle fa tutto da solo e poi tira: il pallone lambisce il palo 
destra della porta rossonera. • 
44* il Milan passa in vantaggio. Cross di Gullit dalla destra, 
Van Basten anticipa tutti e insacca di testa. '•••••••• 
46*. secondo gol del Milan: Baresi lancia in profondità Gullit 
che con un diagonale batte Fiori. 
52* terzo gol róssonero. Donadoni serve Van Basten sulla sini
stra, il suo cross viene deviato in rete da Massaro. 
61 ' il gol delta-bandiera della Lazio. Troglio da una ventina di 
metri supera con una gran fiondata Pazzagli. •. 
82' Ri/board serve Gullit che con un pallonetto salta Fiori ma 
poi colpisce là traversa. ,• • 

,•;i-r\-..c,t,+fò,^ , •..••'< 

nila; Dopo mesTdl digiuni fa- Firenze domenica scorsa) sta-
" " 'vano proprio esagerando. 

Questa volta, invece, festa 
grande. Il lungo digiuno infatti 
e finito dopo soli 44 minuti. Vi-

" sti i precedenti, quasi una 
sciocchezza. Ma non basta, 
perché c'è anche un ulteriore 
novità: Van Basten ha ripreso a 
segnare. Pure lui ha terminato 

" il suo digiuno. In realtà fino al 
44 l'olandese non aveva com-

_ binato granché. Come tutti I 
' rossoneri cercava di districarsi 
.. dalla soffocante ragnatela im

bastita da Dino Zolf, che sarà 

chlreschi, di risultati-secchi co
me acciughe. Il Milan toma a 
riassaporare II gustò del gol. 
Non proprio una scorpacciata, 
ma'quasi ci siamo. Tre gol, che 
come al solilo potevano essere 
molto di più. Gli uomini di Sac
chi, infatti..prima di arrivare In 
rete devono sempre passare 
attraverso una. lunga via crucis 
di occasioni fallite: palloni che 
sfiorano il palo, che colpisco
no la traversa, che vengono re
spinte sulla linea e via emozio
nando. Soffri che sarai premia
to, e lo slogan dei rossoneri. 

pure il più amato dagli italiani 
ma quando decide'di far gio
care una squadra in difesa non 
c'è più scampo per nessuno. 

' Comunque, tornando a bom
ba, cioè al 44 minuto, il Milan 
era nella stessa situazione del
l'altra domenica a Firenze: 
gran domino, una valanga di ' 
tiri, palle che spiovono da tutte ; 
le parti. Cosa manca? Elemen
tare,,!! gol. Bene, a questo pun
to, Gullit e Van Basten decido
no di cambiare film. Il titolo è 
questo: «Come riuscire a far gol 
e vivere felici». Ecco, si entra in 

. azione: Gullit si porta sulla de-
stra e, quasi all'altezza della -

. bandierina, fa partire un preci- -
so traversone. Un traversone, 

: per essere efficace, deve avere 
due requisiti: essere teso e 

• rientrante per favorire l'attac-
",. cante. Ecco, il traversone di 
. Gullit assomma, queste due ca-
, Jatteristlchc... Insomma è un 
bùon'cioss: Dàttallra parte, in , 

. mezzo all'aria,'arriva Van'Ba-
sten che ha già intuito tutto: 

; gran stacco, una sgrullatina 
' con la fronte, e il pallone si de-
: posila in rete sulla destra di 

Fiori. Il portiere laziale è inno- ' 
cente, la coscienza sporca in
vece ce l'hanno Gregucci e 

.'. Soldà. Anche se sta a digiuno. 

. un tipo come Van Basten è 
megliocontrollarlo.Ono? 

L'astinenza è finita, ma In 
, pratica anche la partita. La La

zio, difatti, si vede, scombinati 
tutti i piani. Perchè un conto è 
piazzarsi in nove (Riedle unica 

Due gol dell'attaccante nel largo successo granata affossano gli emiliani 

Mondonico 
«Ma Gigi 
mi ha latto 
arrabbiare» 

li-

1 

s 

• i TORINO. Qualche volta la 
pazienza può scappare anche 
a Mondonico. È quello che è 
successo Ieri al 28' del primo 
tempo, quando il tecnico gra
nata ha letteralmente mandato 
a quel paese la panchina ros
soblu, colpevole secondo lui 
di Influenzare le decisioni arbi
trali «Erano sempre in piedi -
ricorda Mondonico - e non mi 
sembrava il caso che ad ogni 
intervento si sbracciassero in 
quel moda Ma per carità ades
so non facciamone un caso. 
Sono cose che accadono». Tra 
I protagonisti più attesi, ci sono 
ancora loro, il duo Lenoni-Bre
sciani. «Ormai anche Giorgio 
merita la nazionale, £ siato 
splendido, con uno come lui 
va sempre tutto a meraviglia». 
dice il tornante. «Ma no, alla 
maglia azzurra non voglio 
pensare - ribatte il centravanti 
- Mi fa piacere comunque che 
Vicini abbia avuto parole di 
elogio per me. Adesso comun
que voglio godermi in pace 
questo primato nella classifica 
dei cannonieri». a M.D.C. 

TORINO-BOLOGNA 
1 MARCHEGIANI 6.5 
2 BRUNO 7 
3 POLICANO 7 
4 FUSI . . 6.5 
5BENEDETTI 6 
6CRAVERO 7 

MUSSI 73" sv 
7 LENTINI 6.5 
8 SORDO 5.5 

CARILO 35' 5.5 
9 BRESCIANI 7 -

10ROMANO 6 
11 SKORO 6 . 
12TANCREDI 
14BAGGIO '•'• 
16 BRUNETTI 

4-1 
MARCATORI: '4 Bresciani, 
'43 Notarlstefano, '65 Lenti
ni, '69 Bresciani, '73 Polica

no 
ARBITRO: Frlfjerlo 5.5 

NOTE: Angoli 5-2 per il Tori-
, no. Spettatori paganti 4.362 

per un incasso di 104 milio
ni 458mila lire. Abbonati 
22.072 per una quota di 534 
milioni e 402mila lire. Am
moniti Verga, Policano, No

tarlstefano e Bruno. 

1 CUSIN 6 
2 MARIANI 5 
3 VILLA 5.5 
4TRICELLA 5 
5 NEGRO, £.5 : 
8 DI Gì A 6 
7SCHENARDI 6 
8VERGA 6.5 

ANACLERI089' sv 
: 9TURKYLMA2 Si 
lpNOTAflJSJEFANOe.5, 

WASSeS" av 
11 GALVANI 6 
12VALLERIANI 
14TRAVERSA 
16 CAMPIONE 

MARCO D I CARLI 

• • TORINO. Il Toro a corrente 
alternata. Prima soffre, poi 
trionfa su un Bologna che.alla 
resa dei conti, si vede punito 
oltre i propri demeriti. II4-1 fi
nale non deve trarre in ingan
no. Per quasi un'ora la gara è 
filata via sui binari di un perfet
to equilibrio, con gli ospiti ros
soblu allenti a chiudere tulli i 
varchi alla manovra granata. 
Ma raggiunto il gol del 2-1 con 
Lentini, la squadra di Mondo
nico ha preso il sopravvento, 
favorito anche dalla resa in
condizionata del Bologna. . 

All'Inizio per I granata sem
brava davvero tutto facile. Pas
sali in vantaggio dopo nemme
no 4 minuti, con II solito Bre
sciani, capocannoniere alla 
pari con Matthaeus, Baggio e 
Vialli, il Torino ha sdorato in 
almeno due occasioni il rad-

. doppio, prima con Cravero. 
' ancora una volta tra i migliori, 
quindi con una punizione di 
Skoro. Ma il Toro, dopo 1 primi 
venti minuti, è calalo e il Bolo
gna è uscito dal guscio fino a 
diventare padrone incontrasta-

' to di un centrocampo nel qua

le l'assenza di Martin Vazquez • 
ha pesalo oltre ogni aspettati
va, anche a causa della giorna
ta poco Ispirata di Romano. 
Cosi gli ospiti, dopo aver sfio
rato il pareggio con Negro, 
conclusione ribattuta da Mar-
cheglani, hanno agguantato' 
l'1-l quasi allo scadere, con 

; Notarislefano. abile nello sfrut
tare un errore di Carillo al limi
te dell'area granata e a infilare 
Marcheglani con un sinistro a : 
fil di palo. Era la conclusione 
logica di un primo tempo tutto 
sommato noioso, ravvivato so
lo verso la mezz'ora da un sim
patico battibecco fra Mondoni

co e la panchina bolognese, 
rea, secondo il tecnico grana
ta, di sbracciarsi troppo. 

Nella ripresa la musica sem
brava non cambiare. - Gioco 
lento, manovre prevedibili. Il 
Toro stentava e non bastavano 
i soliti inserimenti di capitan 
Cravero a svegliare i suoi. Ma, 
proprio mentre dagli spalti co
minciavano a piovere i primi fi
schi, i granata si scuotevano 
dal loro torpore. Artefici della 
riscossa erano Policano e Len
tini, che cominciavano a do
minare le rispettive fasce. E 
proprio dallo spunto del terzi
no nasceva il secondo gol. 

quello che chiudeva la partita. 
Policano veniva atterrato al li
mite dell'area rossoblu da Tri-
cella. Lo stesso terzino si inca
ricava di battere la punizione, 
la sua violenta conclusione 
colpiva il palo alla sinistra di 
Cusin e sulla ribattuta il più le
sto di tutti era Lentini, che non 
aveva difficoltà a depositare la 
palla nella porta vuota. 

A questo punto il Bologna si 
sgretolava e per i granata era 
un gioco da ragazzi colpire 
con rapidi contropiede. Cosi, 4 
minuti dopo il gol di Lentini, 
era Bresciani a siglare il terzo 

punta) nella propria area per 
portare comunque a Roma un 
pareggio, altra cosa è invece ri
mettersi in pista per rovesciare 
Il risultato in casa del Milan. Gli 
uomini di Zoff ci vorrebbero 
anche provare, ma vengono 
castigati appena rientrano da
gli spogliatoi dopo l'intervallo. 
Succede questo: Baresi vede 
Gullit scattare e con un lun
ghissimo lancio gli fa spiovere 
il pallone sui piedi, breve con
trollo e, oplà, Fiori è di nuovo 
battuto. Due a zero, e nono
stante' il freddo la Lazio si 
squaglia. . . . 

Giunti sin qua, bisogna inco
minciare a notare alcune cose. 
Tanto per cominciare, la nuo
va aggressività del Milan. Co
me a Firenze, i rossoneri gioca
no ai loro livelli migliori: pres
sing, passaggi rapidi, raddoppi 
di marcatura, e un gran movi
mento anche senza.palla. Ec
co, quando il Milan gioca cosi; 
si fa grigia per tutti. Il suo unica 
problema è che, pur produ
cendo una cosi grande mole di 

, gioco, concretizza poco, in
somma pizzica ma non fa ma
le. A Firenze infatti è andata 
cosi. Questa volta, invece, l'ini
ziativa di Van Basten ha fatto 
crollare tutta l'architettura di
fensiva laziale. È da notare, co
munque, che finora la Lazio 
non aveva mai incassato tre 
gol in una partita, e che di 
sconfitte ne aveva subite solo 
due. • 

Altro elemento importante: 

Gullit Va sempre meglio. Ogni 
domenica che passa è sempre 
più torte. Ormai è tomaio ai li
velli del suo primo anno im 
maglia rossonera. Corre, se
gna, passa, intercetta: un ciclo
ne, insomma. La sua nuova 
posizione, alle spalle di Van 
Basten e Massaro, è congenia
le perché rende imprevedibili i 
suoi blitz. Inoltre apre spazi 
per i suoi compagni. Se poi te
niamo conto che Ancelotti (al 
centro) e Doandoni (sulla si
nistra) sono usciti dai loro tor
pori invernali, si può quindi ca
pire perchè il vento del cam
pionato a ripreso a somare in 
favore dei rossoneri. 

Ritorniamo in cronaca. Do
po il terzo gol di Massaro (su 
passaggio di Van Basten), la 
Lazio ha un'impennata d'or
goglio . Tutto merito di Troglio 
che, dopo aver rilevato un inu
tile Domini, sorprende Pazza-

,• gli con un gran deSiro da una 
' ventina di metri. Ovvia osserva-
' zione: era proprio necessario 

lasciare Troglio parcheggialo 
in panchina? Infine, proprio a 
quattro minuti dalla fine, Bare
si si la male a una spalla e vie
ne portato fuori in barella. Un 
incidente particolarmente sfor
tunato perché è scaturito da 
uno scontro con Pazzagli usci-

'. to maldestramente su Ruben 
Sosa. Una brutta giornata per 
Pazzagli: come a Cimabuc gli 
sono andate tutte storte. Baresi 
comunque dovrebbe recupe-

, rare giusto per la partita con il 
, Marsiglia. 

gol, secondo personale. Gran 
parte del merito va ancora a 
Lentini che, sulla fascia dopo 
aver superato due avversari, 
crossava dal fondo. Splendida 
la girata al volo di sinistro del 
centravanti. Tre minuti dopo 
Policano portava a 4 le reti del 
Toro. Romano dopo aver con
quistato una palla sulla tre
quarti, lanciava il terzino che 
appena entrato in area fulmi
nava l'incolpevole Cusin con 
un bolide di sinistro. II Toro 
continuava ad affondare nella 
retroguardia ospite e Skoro per 
ben due volte sfiorava il quinto 
gol. Sarebbe slato datvero 

troppo per il Bologna che, al
meno per quanto ha fatto ve
dere nel primo tempo, non 
merita certo la posizione di 
classifica che occupa. 

Per il Toro, quella di ieri, £ 
una vittoria importante, che 
proietta i granata nella zona 
Uela. Ancora una volta decisivi 
sono stati i prodotti del vivaio, 
Cravero, Lentini e Bresciani. E 
pensare che gli ultimi due, in 
estate, sembravano destinati a 
fare da spettatori al duo Skoro-
Muller. Del brasiliano ieri nes
suno ha rimpianto il definitivo 
ritomo in patria. 

Zoff alza 
bandiera bianca 
«Sconfitti 
dai marziani» 

Hai MILANO. «La Lazio non è 
stata particolarmente brava, '• 
ma il Milan è slato davvero su
perlativo». Dino Zoff non sa 
con chi prendersela: perdere a 
Milano, contro la squadra di 
Sacchi non è certo la fine del 
mondo. «Perdere non fa mai 
piacere a nessuno, ma il Milan ' 
visto oggi mi ha latto una gran
dissima impressione: sta ere- ' 
scendo e cresce bene, la mia 
Lazio ha invece fatto quello ' 
che ha potuto o meglio quello ' 
che gli ha .concesso il Milan». 
Più critico Troglio, tornato al . 
gol dopo due anni: l'ultima re
lè in campionato risale infatti a 
Como-Verona, di due anni fa. 
«Abbiamo perso contro la più 
forte del mondo». Per giocare 
da titolare, quanti gol pensa 
debba fare? «Non lo so. l'im
portante è aver giocato oggi. ; 
Purtroppo ho realizzato un 
bellissimo gol che £ servito a 
ben poco». Sul gol pensa che . 
Pazzagli abbia avuto qualche 
responsabilità? «Non saprei. 
Ho visto che era leggermente. 
fuori dalla porta ed ho tirato, 
tutto qui». OPAS. 

Policano dopo 
un'azione 
travolgente, 
segna il quarto 
gol: a sinistra, 
fa prima rete 
granala di 
Bresciani 

I rossoblu 
insistono 
«Salvezza 
possibile» 

••TORINO. È stato un ritor
no amaro quello di Gigi Radi
ce a Torino. 1 fischi del pub
blico e la sconfitta Anale, cer
tamente troppo pesante per 
quanto visto in campo. E, co- ' 
me se non bastasse, anche il 
battibecco con Mondonico. 
•Ma certe cose alla gente non 
devono interessare», taglia 
corto il tecnico, che preferi
sce parlare della partita. 
«Spiace perdere in questo 
modo - attacca - alla fine -
meritavamo di più, perché 
subito il primo gol, abbiamo 
controllato bene il gioco rag- • 
giungendo il meritato pareg
gio. Ma, quando Lentini ha ri
portato il Toro in vantaggio ci 
siamo disuniti. Certo non ci 
arrendiamo, anzi. La strada è 
ancora in salita». Commo
vente l'incontro fra Radice e 
Bresciani, uno dei suoi pupil
li. «Proprio o lui ci ha castiga
ti, ma sono contento per 
Giorgio che si merita questo .. 
trionfo. Mi fa piacere vedere 
che ragazzi come Cravero, 
Benedetti e lo stesso Brescia
ni dimostrino pronti per gio
care ad altissimi livelli». 

D M.D.C 

22 l'Unità 
Lunedi 
18 febbraio 1991 
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